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Torino, 22 febbraio 2012 

 

 

Indovina chi viene a cena? 

 

 

Con Indovina chi viene a cena? la Rete Italiana di Cultura Popolare mostra l’attenzione a un’idea di 

Cultura Popolare vivente e contemporanea, ponendo l’accento su  uno dei tratti fondamentali 

della sua missione: oltre che salvaguardare la memoria di patrimoni culturali e sociali  antichi la 

Rete vuole dimostrare l’esistenza e la spontaneità di modelli di socialità contemporanea che dal 

passato traggono linfa ma guardano, per i loro attori e i loro strumenti, alla contemporaneità e al 

futuro. 

Il progetto è partito in via sperimentale nel corso dell’edizione 2011 del Festival Internazionale 

dell’Oralità Popolare. Il Festival è da sempre dedicato alle testimonianze ed espressioni di Cultura 

Popolare del nostro paese e di tutta l’area mediterranea ma sta rappresentando sempre più una 

vetrina di tutti i progetti, le azioni, insomma le  “buone pratiche” che i soggetti facenti parte della 

Rete hanno instaurato e stanno portando avanti sui loro territori, nell’ottica di una sempre più 

ampia e diffusa partecipazione; una forma di “contaminazione” che trasmette idee e strumenti tra 

territori che lavorano in rete. Da quella prima esperienza abbiamo tratto lo stimolo per proporre la 

sperimentazione delle cene nelle abitazioni dell’autunno scorso e arrivare al rilancio del progetto 

che presentiamo oggi.  

Uno speciale ringraziamento va dunque alle famiglie che con noi hanno costruito questo progetto 

e che con il loro impegno e la loro disponibilità non solo lo hanno mantenuto vivo ma gli hanno 

permesso di crescere. 

Il loro esempio e l’eco che il progetto ha avuto nei territori appartenenti alla Rete stanno  

spingendo molti soggetti a contattarci per chiederci di estendere questa esperienza a diversi altre 

regioni d’Italia. Presto dunque questo meccanismo di incontro e condivisione coinvolgerà le realtà 

sociali di città grandi e piccole che, come Torino, stanno diventando di fatto territori multietnici. 

Amministrazioni locali ma anche associazioni e singoli cittadini, le componenti più attive di un 

territorio, stanno costruendo quindi un nuovo sistema nazionale nato dal basso ed espressione di 

un bisogno forte di costruire relazioni sociali diverse e più estese. 
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